
Episodio di Sisandoli-Terzigno 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Sisandoli, Via 
Sant’Antonio 

Terzigno Napoli Campania 

 
Data iniziale: 24 settembre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  
Durante l’occupazione del paese di Terzigno, i tedeschi chiesero al maresciallo dei carabinieri di condurli 
presso l’abitazione della signora Filomena Gerundo, che ritenevano possedesse una ricetrasmittente. Il 
maresciallo li accompagnò convinto che la signora fosse da tempo sfollata in un altro paese. Invece, 

 Cognome Nome Luogo e Data di 
nascita 

Altri dati 

1.  Gerundo  Filomena Avellino, 
13.8.1905 

Riconosciuta partigiana combattente caduta.  

2.  Staffieri  Gaetana Vallata (AV), 
3.2.1905 

Riconosciuta caduta per la lotta di Liberazione 



Gerundo e la sua domestica, Gaetana Staffieri, vennero trovate in casa, che venne perquisita. A detta del 
maresciallo dei carabinieri, i tedeschi rinvennero nell’abitazione della documentazione compromettente, 
come vocabolari e testi per la cifra. Le due donne furono condotte presso il comando tedesco e 
interrogate, dopodiché furono portate in un vigneto e mitragliate. I corpi furono rinvenuti, parzialmente 
coperti di fogliame, il giorno successivo, e portati al cimitero di Ottaviano.  
Il paese di Terzigno fu saccheggiato e depredato dai tedeschi, e numerosi uomini vennero rastrellati e 
deportati. Secondo il maresciallo dei carabinieri altre undici persone persero la vita a causa della violenza 
tedesca.  
 
Modalità dell’episodio: 
uccisione con armi da fuoco  
 
Violenze connesse all’episodio: 
furti e saccheggi, rastrellamenti, incendi e devastazioni, minamenti ed esplosioni 
 
Tipologia: 
rappresaglia  
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri x 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 



 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 
 
Fonti archivistiche:  
AUSSME N 1-11 Relazioni allegate a DS-b. 2133- fasc. Italia meridionale Campania 
ACS, Fondo “Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani, Campania” 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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